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4 NOVEMBRE: NEL RICORDO DEI CADUTI DI 

GORLA-PRECOTTO 

I 
l Comitato di Quartiere Precotto, con le Associazioni Gorla Domani, Insieme per Precotto, Vil-
la San Giovanni, il 4 novembre, in una cerimonia all’Oratorio di S.M. Maddalena e al Monu-
mento ai Caduti, ha ricordato il sacrificio dei soldati delle guerre 1915-18 e 1940-45, ma anche 
il bombardamento della Scuola Rosmini e il generoso intervento di Don Carlo Porro. Il pro-

gramma della giornata ha avuto inizio alla chiesetta di Santa Maria Maddalena dove il parroco don 
Giancarlo Greco ha celebrato la S. Messa nella festa di San Carlo Borromeo e a suffragio dei defunti 
caduti durante le guerre mondiali. Poi il corteo, con la presenza degli alunni delle classi di 5a ele-
mentare della vicina scuola di via Carnovali, si è portato al Monumento ai Caduti dove, dopo che gli 
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alunni avevano depositato un fiore bianco rosso e verde davanti al Monumento, al centinaio di cit-
tadini convenuti hanno rivolto la parola Enrico Villa, del Comitato organizzatore, Franco Torti 
dell’Ass. Gorla Domani, Gianfranco Dell’Era pres. Associazione Villa San Giovanni, Riccardo Magni 
coordinatore del Comitato di Quartiere Precotto, Andrea Fanzago vicepresidente del Consiglio Co-
munale, Gianfranco Pirovano e Vittoria Sblendido in rappresentanza del Consiglio di Zona, Ferdy 
Scala che ha letto una pagina del Diario di don Alfonso Guidi relativa al bombardamento del 20 ot-
tobre 1944 su Gorla e Precotto. 

I 
n questa data il Comitato di Quartiere Precotto e le 
Associazioni aderenti fanno  memoria  dei cadu-
ti  sia della Prima sia della Seconda Guerra Mon-
diale. Quest’anno vogliamo ricordare an-

che l’episodio del bombardamento della Scuola Rosmi-
ni e del generoso intervento di Don Carlo Porro e il va-
lore della pace. 
       Una data  da rendere pacifica, era  questo il pro-
posito  che lo scorso anno voleva dare il senso a que-
sta  giornata.  Il nostro esserci oggi qui davanti al Monu-
mento dei Caduti è la conferma e la verifica di quel pro-
posito e di quell’ideale.  Siamo venuti al monumen-
to come in un pellegrinaggio. Questo nostro radunarci 
è la conferma anche fisica che la pace è un percorso, 
un cammino non sempre concluso e conquistato. 
      Quando ero bambino, parlo degli anni 60, qui veni-
vo accompagnando mio padre.  Il 4 novembre era un 
giornata di festa, anche di vacanza da scuola,  in cui si 
celebrava la vittoria dell’ Italia e dei suoi alleati sugli 
imperi centrali. La mia giovanissima età  mi faceva per-
cepire solo il senso della festa. Le me capacità di giudi-
zio non mi permettevano allora di riflettere in modo 
più maturo su ciò che c’era dietro la celebrazione.  Mio 
padre, che aveva partecipato alla Seconda guerra mon-
diale, qui veniva  con commozione. Alcuni dei nomi 
scritti su questa pietra erano suoi amici, conoscenti, a-
vevano la sua età. I nomi scritti sul monumento sono 
nomi di padri e figli che vivevano e abitava-
no  nei Comuni poi quartieri di Gorla e Precotto. La 
guerra  tolse loro la giovinezza, le vite furono troncate 
nell’età migliore e più ricca di speranza.    
Ma erano soprattutto le parole che egli mi diceva sulla guerra come tragica sconfitta che 
aprivano il senso della ricerca della pace.   
Dobbiamo essere grati agli  storici che affrontano e ricordano eventi che non si possono ne-
gare, eventi e fatti che hanno costituito e costruito la realtà del nostro paese e della nostra na-
zione. Oggi poi abbiamo sentito, conosciuto e riconosciuto episodi e vicende molto significative 
di persone qui vicine. 
Questa cerimonia, credo, è un monito a lavorare perché nel mondo ci sia la pace. Questa 
ricerca non è un compito delegato solo ai governi e ai governanti ma è vicina ad ognuno di 

 

L’INTERVENTO DI RICCARDO MAGNI,  
COORDINATORE DEL COMITATO DI QUARTIERE PRECOTTO 
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noi. La presenza dei bambini è importante perché dal comportamento quotidiano e dal rispetto 
di chi ci sta vicino nasce una pace duratura. È significativo anche pensare che questo monu-
mento, oggi  situato fra le case in questo parco decoroso,  un tempo era nel cimitero, era in u-
na  zona di confine fra il paese e la campagna. Oggi questi confini non ci sono più. La città è cre-
sciuta e si è sviluppata.  Il monito alla pace,  a cui il monumento anche richiama, è il segno offer-
to per il  futuro a  una città più grande e in continua evoluzione. Ampliando l’orizzonte  e la ri-
flessione sulla attualità,  in  questo percorso di ricerca del senso della di pace siamo supportati 
e rassicurati dal valore che ad essa è riconosciuto dalla nostra Costituzione.  
 

Art. 11.  L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione 

delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità ne-

cessarie a un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni 

internazionali rivolte a tale scopo. 

 

      Pietro Calamandrei in un suo commento diceva che l’articolo 11  è come “una finestra dal-
la quale si riesce a da intravvedere laggiù, quando il cielo non è nuvoloso, qualcosa che potreb-
bero essere gli Stati Uniti d’Europa e del Mondo”. Parole  di stingente e grave attualità, forse an-
che parole profetiche, se pensiamo che la presente crisi economica in cui ancora ci troviamo 
rivela un limitato potere degli stati europei e della unione europea. Ma dietro alle complesse e 
serie problematiche economiche e finanziarie che interessano l’euro, il rischio di irrigidimenti e 
posizioni intransigenti, porta in evidenza anche la compromissione della pace faticosamente 
conservata in Europa  dopo la seconda guerra mondiale.   
      Siamo anche consapevoli che anche oggi nel mondo sono ancora in atto e aperti conflitti  e 
guerre:  penso soprattutto a quelle dimenticate e poco note dell’Africa e dell’Asia. Dobbiamo 
essere senza speranza?   
      “Servire il diritto e combattere il dominio della ingiustizia è e rimane il compito fon-
damentale dell’agire politico”, così si è espresso recentemente papa Benedetto XVI nel suo 
discorso al Parlamento di Germania, per poi proseguire dicendo che “tutti non possiamo non 
desiderare altro che avere un cuore docile, cioè la capacità di distinguere il bene dal male e sta-
bilire il vero diritto, servire la giustizia e la pace.” È un appello che credo non possiamo non 
raccogliere.    
Il Comitato di Quartiere Precotto e le associazioni aderenti, con  la celebrazione del 4 novem-
bre, vogliono valorizzare l’impegno morale civile dei cittadini che hanno sofferto e sono mor-
ti  e auspica che questa data possa essere ricordata come un appello alla costruzione della pa-
ce, valore civile e cristiano. 
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Dal Liber Chronicus della parrocchia di Precotto.  

20 ottobre 1944 

Terribile incursione aerea su Precotto e Gorla 

 L’armistizio chiesto dal maresciallo Badoglio agli alleati Inghilterra America Russia non ha dato 

all’Italia la tregua d’armi, giacché la Germania potente ha assunto la direzione della guerra in Italia sua 

ex-alleata.  Benito Mussolini viene liberato prodigiosamente dalla prigione sul Gran Sasso d’Italia con un 

velivolo germanico, e assume la presidenza della Nuova Repubblica Sociale Italiana.  

       Intanto gli Anglosassoni avanzano dalla Calabria e conquistano Roma e poi Firenze e oggi si trova-

no nei pressi di Bologna. Tutti sperano che gli Angloamericani debbano bombardare solo obiettivi milita-

ri, ferrovie, ponti importanti, stabilimenti di produzione bellica: ma sono vane speranze perché anche di 

giorno, non disturbati da antiaerei, si gettano bombe su tranquilli paesi e rioni. Così avvenne a metà set-

tembre per Affori dove l’asilo venne distrutto, tre suore sepolte e la chiesa gravemente danneggiata. 

       Oggi 20 ottobre, giorno sereno, alle ore 11.40, una squadra di 50 aeroplani piombò sul viale Monza da 

Precotto a Gorla Primo. Bombe ovunque, il prevosto don Alfonso Guidi e la sua domestica furono sorpresi 

in casa che per miracolo non fu rasa al suolo e risparmiò 

la loro vita. 

       Una bomba in giardino a 5 metri dalla casa produs-

se una buca del diametro di 10 metri, un’altra sul rusti-

co che fu raso al suolo, e che travolse frantumando tavo-

li dell’oratorio, predelle della chiesa, legna ecc. La cucina 

devastata, tutta la casa scoperchiata e resa inabitabile. 

Tutti i vetri in frantumi. Il prevosto ora alloggia in casa 

del coadiutore in viale Monza 279.  

      Distrutte le case di via Cislaghi 5, 6, 8, 7, di via Pe-

litti 1 interno, di viale Monza 251 e in parte il 259, sta-

bilimento Clerici e Basi di viale Monza distrutto, la Fi-

bra Vulcanizzata ebbe 5 capannoni distrutti. 

      Il tetto della chiesa tutto rovinato. Essendo purtroppo 

giorni di pioggia, cade acqua ovunque. Le grande vetra-

te istoriate sono andate in frantumi. Danni ingenti sia 

per la casa parrocchiale che per la chiesa. 

      I morti sulle strade e sotto le macerie furono circa 

50: di Precotto però soltanto 10. 

      Gli scolari che per fortuna avevano raggiunto la 

cantina della scuola (un cumulo di rovine) furono tutti 

tratti in salvo mercé il pronto soccorso del rev. Coadiutore don Carlo Porro. 

      A Gorla Primo invece (confinante) i bambini sulle scale della scuola per raggiungere il rifugio furono 

sepolti dalle rovine. Sono circa 200; i morti di Gorla assommano a 300 circa. 

      Dies irae, dies illa! Ora 40 famiglie di Precotto hanno perduto tutto, altrettante sono sinistrate grave-

mente. La vita religiosa è paralizzata. Dio ci aiuti! 

Il 7 dicembre, il rev. Coadiutore, don Carlo Porro, in riconoscimento della sua coraggiosa opera nel 

raggiungere per primo il sepolto rifugio delle Scuole di Precotto, dove erano rinchiusi gli scolari per il 

bombardamento del 20 ottobre, fu decorato di Medaglia d’Oro dal Comune di Milano. 

(DON ALFONSO GUIDI)  
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LUNEDì 7 NOVEMBRE 2011 - ORE 19 
PRESSO IL DOPOLAVORO FERROVIARIO DI VIA SAMMARTINI  –  L.GO SAN VALENTINO 

 

BRUNO TABACCI  
Assessore al Bilancio, Patrimonio, Tributi del Comune di Milano  

 

INCONTRA I CITTADINI PER PARLARE DEL bilancio COMUNALE  
e DEL FUTURO DELla città DI MILANO. 

 

Introduce  
ANDREA FANZAGO 

Vice presidente del Consiglio Comunale di Milano  

 

L‘ANPI  di Crescenzago 
 

organizza   
 

la Festa/festival dell’Unità d’Italia  

nei luoghi storici del territorio 
 

nella ricorrenza del 
 

20 ottobre: i piccoli martiri di Gorla, bombardamento del 1944 

20 novembre: Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia  
  

Calendario degli  eventi: 
20 ottobre : cerimonia ufficiale in memoria dei piccoli martiri di Gorla 

30 Ottobre a TURRO: Gruppo Canto Sociale, “Risorgimento, Resistenza, Libertà“.  

3 Novembre al PARCO  TROTTER: Compagnia teatrale I figli di nessuno. Spettacolo sulla Resistenza. 

5 Novembre in PIAZZA  COSTANTINO: Musicisti africani e Associazione Sinitah.  

6 Novembre al QUARTIERE  ADRIANO: Gruppo corale e musicale Coro ingrato. 

 

Sabato 12  Novembre, ore 15 - 18, al Monumento ai Caduti di via Don Orione - via 

Padova: Orchestra di Via Padova. Partecipa l’Associazione Nazionale Divisione Acqui. 
Domenica 13 Novembre, ore 15 - 18, al PARCO  TROTTER: Gruppo corale e musica-

le  Pane e Guerra. Partecipa l’associazione Museo Italiano per la pace. 
Sabato 19 Novembre, ore 15 - 18, in PIAZZA  GRECO: Gruppo corale Voci di mezzo. 

Partecipa il Comitato 2 di Greco. 
 

Domenica 20  Novembre, ore 15 - 18, al Monumento ai Caduti di via Carnovali 
a PRECOTTO: Teatro Officina: Sinitah. Partecipano le Associazioni di quartiere. 

 
L’ evento è dedicato ai bambini e a tutte le vittime delle guerre. 

 

Eventuali variazioni di programma per ragioni logistiche e/o meteorologiche. 

Per informazioni: Giuseppe Natale  (presidente Anpi Crescenzago) – e-mail: giusnatale@alice.it 

 

PROSSIMI INCONTRI CON I CITTADINI 
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AMSA COMUNICA CHE 

CAUSA MALTEMPO,  

LA MANIFESTAZIONE  

MANGIA LA FOGLIA 

PREVISTA PER  

DOMENICA 6 NOVEMBRE 

E’ RIMANDATA  

A DOMENICA  

13 NOVEMBRE 2011 

ORE 9-13  

AL PARCO TROTTER 
 

INGRESSO DA  

VIA GIACOSA 

 

VI ASPETTIAMO! 
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I l censimento annuale realizzato da Fiab Ciclobby è stato presentato oggi alla Commissio-
ne Ambiente del Comune di Milano. In assenza di dati ufficiali relativi alla mobilità ciclistica, la 
storica associazione milanese e il centro di studi Polinomia hanno presentato all’Urban Center 
due rilevazioni che, con metodologie differenti, verificano la consistenza dei ciclisti a Milano. 
  
      Il censimento di Fiab Ciclobby, relativo ai passaggi all’interno della cerchia dei navigli 
in una giornata lavorativa, ha impegnato più di 70 volontari con quasi venti postazioni di rile-
vamento lungo l’intero arco della giornata. 
  
      I dati sono quest’anno decisamente positivi. Dopo un paio d’anni in cui si era riscontrata 
una sostanziale stasi del numero dei ciclisti circolanti in città, sono stati rilevati oltre 33.000 
passaggi con un aumento rispetto all’anno scorso dell’8% e del 13 % rispetto al 2009. Oltre 
a rappresentare un’importante inversione di tendenza, si tratta del miglior risultato mai regi-
strato in questi primi dieci anni di rilevazioni. 
  
      La distribuzione dei passaggi durante la giornata mette in luce due picchi fra le 8,30 e le 
9,30 e fra le 18,00 e le 19,30, confermando in maniera inequivocabile un uso della bicicletta per 
gli spostamenti casa-lavoro. 
  
      Sorprendente è anche il dato di Corso Buenos Aires, dove il rilevamento è iniziato a par-
tire dal 2009, anno in cui Ciclobby aveva raccolto oltre 3.000 firme a sostegno di una petizione 
volta a chiedere al Comune, nella realizzazione della riqualificazione in atto, anche interventi 
per la ciclabilità. Lungo la direttrice di corso Buenos Aires sono stati registrati quasi 5.000 pas-
saggi con un incremento di circa il 25 % rispetto al dato dell’anno scorso, confermando che 
l’asse Loreto-Venezia-San Babila rappresenta l’itinerario più utilizzato dai ciclisti mila-
nesi. 
  
      L’incremento dell’utilizzo della bici anche al di fuori del centro risulta evidenziato an-
che dalla rilevazione, condotta da Polinomia, lungo un itinerario fisso periferia-centro, da Bag-
gio a Porta Venezia. I conteggi effettuati, in questo caso durante tutto l’anno, hanno messo in 
luce un dato che il censimento di Ciclobby non poteva evidenziare: la forte stagionalità dei flus-
si ciclistici, con il numero delle biciclette circolanti che aumenta da gennaio a maggio, cala alla 
chiusura delle scuole, riprende a crescere in settembre e ottobre, per poi riabbassarsi con la 
stagione fredda, e un incremento dei flussi avvicinandosi dalla periferia verso il centro. 
  
      Anche in questo caso, se i dati degli ultimi tre anni non consentivano di riconoscere cam-
biamenti significativi, quelli del 2011 attestano con rigore statistico l’esistenza di un incremen-
to importante, confermando addirittura l’elevato valore di crescita riscontrato lungo l’asse di 
corso Buenos Aires. 
  
      I due censimenti segnalano quindi una svolta spontanea e consistente nell’uso quotidiano 
della bici. Un dato particolarmente interessante, come evidenziato da Carlo Monguzzi, presi-
dente della Commissione Ambiente, in un momento in cui la nuova amministrazione sta av-
viando una serie di interventi e progettazioni in materia di ciclabilità.                            (segue →) 

 

Risultati del 10° censimento sulla mobilità dei ciclisti milanesi 
presentati oggi all’Urban Center 



      E un’occasione in più per ribadire che la bicicletta non rappresenta un problema, ma 
può costituire uno degli ingredienti essenziali per la risoluzione dei problemi del traffico e 
dell’inquinamento in città. 
 
      Ciò che richiama la necessit{ e l’indifferibilit{ di interventi efficaci, per favorire la bici 
dalla periferia al centro. 
  
Un ringraziamento particolare a tutti i volontari che hanno collaborato, come rilevatori 
o nell'ambito organizzativo, per rendere possibile questa iniziativa dell'associazione. 
  
4 novembre 2011 
Relazioni e foto sono disponibili sul sito:  www.ciclobby.it 

 

IL COMMENTO DEL COMITATO DI QUARTIERE PRECOTTO 
 

 I risultati sono interessanti e confermano la validità delle previsioni di richiedere il 
potenziamento delle piste e percorsi ciclabili. 
 
 Sono una valida alternativa all’uso dell’auto anche e soprattutto per percorsi interni 
alla città. 
 
 Favoriscono la risoluzione dei problemi del traffico e dell’inquinamento all’interno 
della città. Le bici richiedono meno spazio per il parcheggio. La mobilità in bici fa bene alla 
salute. 
 
 La  cultura della bici è incentivata  dalla realizzazione  di piste e percorsi e peraltro la 
realizzazione di piste e percorsi favorisce l’uso della bici. 
 
 Il Comitato di Quartiere Precotto ha posto la ciclabilità fra gli obiettivi prioritari. 
 
 Peccato nella statistica che si continui a ragionare fra centro e periferia. Ci si deve au-
gurare che l’amministrazione possa estendere le sue progettazioni anche oltre piazzale 
Loreto, per quel che riguarda i nostri quartieri. 

Riccardo Magni  
 
^^^^^^^^^^ 
La bici non consuma e non produce emissioni, non  ingombra e non fa rumore: è un mezzo ecolo-
gico per definizione e ad alta efficienza energetica. La bicicletta migliora il traffico, l'ambiente, la 
salute e l'umore. 
 
Fiab CICLOBBY onlus promuove l'uso della bici per la mobilità 
quotidiana e per il tempo libero. 
 
MILANO - Fiab CICLOBBY onlus (via Borsieri 4/E - tel. 
02.69311624) 
http://www.ciclobby.it 
 
ITALIA - Federazione Italiana Amici della Bicicletta (FIAB onlus) 
http://www.fiab-onlus.it <info@fiab-onlus.it>   
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